
RELAZIONE SUI MATERIALI 

(ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. n. 380 del 06/06/01 

e delle Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con D.M. 17/01/2018) 

 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere in oggetto alla presente relazione, devono 

rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, 

nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione. 

I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere di cui al presente progetto proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione 

dei lavori, siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile 

non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali 

rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 

dell'Appaltatore. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, come specificato di volta 

in volta nel seguito, devono generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n.89/106/CEE; 

b) laboratori di cui all’art.59 del DPR n.380/2001; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati dal Servizio 

Tecnico Centrale. 

Qualora si applichino specifiche tecniche europee armonizzate, ai fini della marcatura CE, le attività di 

certificazione, ispezione e prova dovranno essere eseguite dai soggetti previsti nel relativo sistema di 

attestazione della conformità. 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN armonizzate, di cui alla Dir. 89/106/CEE ed al DPR 246/93, 

deve intendersi riferito all’ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. Il richiamo alle 

specifiche tecniche volontarie EN, UNI e ISO deve intendersi riferito alla data di pubblicazione se indicata, 

ovvero, laddove non indicata, all'ultima versione aggiornata. 

I materiali impiegati sono essenzialmente:  

 

 



Travi IPE in acciaio  

Elementi strutturali orizzontali realizzati con profilati in acciaio, tipo IPE180. L'architrave individuato come 

N.1 è costituito da numero 3 travi, nell'architrave N.2 costituito da numero 5 travi, incastrate nella muratura 

per 0,40 cm e saldate tra di loro,  nel rispetto della normativa vigente. Le travi hanno la funzione di sostenere 

sia i carichi verticali che orizzontali, statici e dinamici. Il materiale è conforme alle norme armonizzate della 

serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i 

tubi saldati).  

Muratura 

Blocchi di calcarenite disposti in ricorsi successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

 

 

Enna, lì 12/07/2021         

          Il Tecnico  

             (Arch. Roberta Russo) 

 

 


